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RADUNI: 8° RADUNO NAZIONALE MEZZI MILITARI D’EPOCA
All’alzabandiera 

degli appartenenti 

al GASA è stata 

recitata la Preghie-

ra del Carabiniere 

in memoria del 

Brigadiere Carlo 

Legrottaglie. Anche 

negli accampamen-

ti dei rievocatori si 

sono svolte simili 

cerimonie, sotto 

lo sguardo vigile 

del Tenente dei Ber-

saglieri Pietro Bo-

logna (qui sotto, 

in sella alla sua in-

separabile quanto 

storica bicicletta), 

costantemente in 

movimento.
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Nella Caserma 

della Cittadella in-

titolata al Maggiore 

Giuseppe Beleno, 

affacciata sulla 

Piazza d’Armi, ha 

sede l’Esposizio-

ne permanente 

di uniformi del 

Regio Esercito 

Italiano. Gli ampi 

spazi interni della 

struttura si sono 

rivelati, come sem-

pre, ideali per una 

manife-stazione 

come la nostra, in 

quanto perfetta-

mente adatti anche 

alla manovra dei 

veicoli militari più 

ingombranti.



24

ARMY MOTORS ITALIAARMY MOTORS ITALIA

24

RADUNI: 8° RADUNO NAZIONALE MEZZI MILITARI D’EPOCA



lità, come i già citati Bersaglieri, or­
ganizzatori dell’evento, i Granatieri 
di Sardegna e gli Alpini. Tutto questo 
andava ad aggiungersi all’unicità ar­
chitettonica della struttura (è l’unica 
fortezza europea ancora oggi in­
serita nel suo contesto ambientale 
originario) e alle sue attrazioni per­
manenti: infatti, grazie allo spirito 
d’iniziativa dei Bersaglieri della 
Sezione “Enrico Franchini” (guidati 
dall’instancabile Tenente Pietro Bo­
logna), la Cittadella può vantare tra 
l’altro il Museo Divise Storiche del 
Regio Esercito (che copre il periodo 
dal 1848 al 1945) e la ricostruzione 
della cabina del marconista del Ti­
tanic (grazie alla collaborazione 
con la Delegazione di Alessandria 
del FAI - Fondo Ambiente Italiano).  
La manifestazione si è svolta con 
regolarità grazie all’attenta regia 
coordinata dal Presidente Scarlata 
e dalle onnipresenti Maria Rosa, 
Manuela e Sabina: le “danze” hanno 
avuto inizio nella mattinata di sa­
bato, con l’arrivo dei partecipanti 
e l’esposizione statica dei mezzi, e 
sono presto entrate nel vivo già nel 
primo pomeriggio, con la formazio­
ne della colonna degli autoveicoli 
per l’escursione nel Monferrato, in 
parte su asfalto e in parte su belle 
e panoramiche sterrate, attraver­
sando Lu Monferrato, Conzano, 
Vignale Monferrato e Quargnento 
sotto costante controllo della com­
ponente aerea d’epoca del raduno, 
composta da un De Havilland Tiger 
Moth e da un Messerschmitt Me 
108  (grazie alla disponibilità dei pi­
loti/proprietari, nell’ordine Gustavo 
Cappa Bava e Gianluca Perotti). Le 
condizioni meteo sono state davve­
ro favorevoli (e lo sono rimaste nel 
corso di entrambe le giornate del 
raduno), con il caldo che si è fatto 
veramente sentire… Al rientro 
dall’escursione, oltre alla possibili­
tà di ammirare i veicoli storici che 
venivano di nuovo schierati lungo il 
perimetro della Piazza d’Armi della 
fortezza, i visitatori hanno potuto 
assistere alle attività dei rievoca­
tori in divisa nella spianata centrale 
della Piazza d’Armi stessa, con la 
possibilità di effettuare la visita ai 
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I veicoli storici in generale, ma quelli militari in particolare, sono in grado di cataliz-

zare l’attenzione di giovani e diversamente giovani in virtù della loro estrema diversi-

tà. Vederli muoversi, ascoltarne la differenti sonorità dei motori considerandone dal 

vivo le peculiarità è un’esperienza che nessun museo può offrire. 
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Nei diversi momenti della manifestazione si sono alternate esibizioni e sfilate delle varie associazioni d’arma presenti, oltre che 

la consueta parata alla quale hanno partecipato tutti gli automezzi convenuti: la Cittadella, come di consueto, si rivela il palco-

scenico ideale per questo genere di eventi, risultando anche l’ambientazione ideale per fotografie e filmati riguardanti le differenti 

attività dei rievocatori in uniforme d’epoca.
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RADUNI: 8° RADUNO NAZIONALE MEZZI MILITARI D’EPOCA
L’escursione della 

giornata del saba-

to, con partenza e 

rientro alla Citta-

della, si è svolta su 

un itinerario che 

comprendeva tratti 

asfaltati e tratti 

su strade sterrate 

molto ben tenute, 

toccando ridenti 

località del Mon-

ferrato, quali Lu, 

Conzano, Vignale 

e Quargnento. 

Nonostante il caldo 

estivo, a parte 

un unico caso le 

nostre arzille vec-

chiette hanno dato 

prova di grande 

efficienza.



bastioni della Cittadella, percor­
rendone gli estesi fossati a bordo 
di veicoli militari. Per i soci IMVCC 
il programma prevedeva invece lo 
svolgimento dell’assemblea, con 
l’elezione del nuovo Presidente 
e di due nuovi Consiglieri, oltre 
alla discussione delle proposte di 
modifiche allo statuto (in relazione 
allo svolgimento dell’assemblea e 
alle delibere riferiamo in dettaglio 
nelle pagine de “IL CLUB INFORMA” 
in questo stesso numero di Army 
Motors Italia). A coronamento della 
giornata, abbiamo potuto gustare 
un’ottima cena in buona compa­
gnia, al fresco di quello che era un 
tempo l’estesissimo Magazzino 
Casermaggio della struttura, cena 
allietata dalla Fanfara dei Bersaglieri 
che ha concluso l’esibizione con un 
fantastico e ben coordinato passag­
gio musicale a passo di corsa tra i 
tavoli. Nella giornata di domenica, 
dopo la cerimonia dell’alzabandiera 
formale alla presenza delle autorità, 
delle rappresentanze militari, del­
la Fanfara dei Bersaglieri e di un 
folto pubblico, la manifestazione 
è proseguita con la sfilata dei vei­
coli lungo il perimetro della Piazza 
d’Armi, commentata dal nostro Au­
relio Sanmartino (Presidente della 
Commissione Veicoli Militari ASI), 
che ha dato modo ai presenti di ap­
prezzare in movimento i numero­
si mezzi storici presenzi, molti dei 
quali particolarmente rari, come 
le motocarrozzette tedesche BMW 
e Zündapp o l’NSU Kettenkrad; tra 
i veicoli corre l’obbligo di segnal­
are due curiosità: una paio di ben 
realizzate repliche di mezzi mili­
tari tedeschi della Seconda Guerra 
Mondiale, una Volkswagen Typ 
82 Kübelwagen (basata su com­
ponenti meccanici e piattaforma 
Volkswagen) e un blindato leg­
gero da ricognizione Auto Union/
Horch 801 (molto credibile anche 
se basato su telaio e meccanica di 
origine indiana: Tata), condotti dai 
Cassol (padre e figlio) due prepara­
tissimi Maestri d’Arma provenienti 
dal Trentino. Il carosello dei mezzi 
lungo il tracciato perimetrale della 
Piazza d’Armi ha fatto da prologo 
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L’onore (e anche l’onere…) di annunciare e presentare i veicoli nel corso della parata 

di domenica mattina è toccato al nostro Aurelio Sammartino (in alto a destra), che 

ha dato prova di grande cultura e competenza, dimostrandosi sempre perfettamente a 

suo agio nonostante la grande varietà dei veicoli militari presenti. 
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Al sound decisa-

mente d’epoca 

dell’autocolonna in 

marcia, durante il 

tour del sabato si è 

aggiunto il rombo 

dei motori d’aereo, 

la colonna dei 

radunisti è stata 

più volte sorvola-

ta da un paio di 

velivoli d’epoca, 

perfettamente re-

staurati nelle livree 

d’origine, uno dei 

quali era il biplano 

De Havilland Tiger 

Moth ai comandi 

del quale era il 

nostro Gustavo 

Cappa Bava, che 

domenica mattina 

ha poi ripetuta-

mente sorvolato 

la Cittadella al 

momento dell’aper-

tura della manife-

stazione.
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Tra le “vedette” 

dell’evento il cingo-

lato britannico per 

trasporto truppe 

FV432 del nostro 

Gianmarco Veggi, 

nella fotografia 

qui a destra, con 

Gianmarco sorri-

dente ai comandi, 

in procinto di 

partire per un tour 

lungo i fossati 

della fortificazio-

ne. Da segnalare, 

tra le diverse 

rarità presenti, un 

notevole autosoc-

corso Diamond T 

a sei ruote motrici 

rimesso a nuovo. 

Quando non erano 

in movimento, i 

veicoli sostavano 

schierati all’ombra 

delle piante che cir-

condano la Piazza 

d’Armi.



alla continuazione della giornata 
lungo la falsariga delle attività 
condotte nella giornata di sabato 
all’interno della Cittadella. In defini­
tiva, una manifestazione molto ben 
riuscita e partecipata, che si è con­
clusa nel pomeriggio con i consueti 
arrivederci e con l’augurio che sia 
possibile ripeterla in futuro, ripren­
dendo la tradizione interrotta forza­
tamente per le restrizioni imposte a 
causa del CoVid. Non si metterà mai 
sufficientemente in rilievo l’unicità 
della Cittadella, un’opera fortificata 
che non ha eguali a livello europeo 
(e, probabilmente, ne ha pochissi­
mi anche a livello mondiale), nella 
speranza che facendone un teatro 
di manifestazioni che non nuoc­
ciano alle strutture, come l’8° Ra­
duno Nazionale di Mezzi Storici, sia 
possibile sensibilizzare le autorità 
competenti circa il pregio di un simi­
le monumento storico, tanto sotto il 
profilo storico quanto sotto quello 
architettonico e turistico, in modo 
che si possa assicurare un sosteg­
no costante alla meritoria opera 
della Sezione “Enrico Franchini” 
dell’Associazione Bersaglieri per 
la conservazione della Cittadella, 
sperando in una presa di coscienza 
a livello politico per un suo auspica­
bile restauro e la sua valorizzazione: 
in ultima analisi, il lavoro volontario 
dei Bersaglieri della “Franchini” è 
un’opera alquanto meritoria a fa­
vore della collettività.
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Testo e foto di
Roberto Bruciamonti

La gita in colonna ha dato vita a uno spettacolare e vario museo in movimento. 

Durante la sosta a Quargnento abbiamo ricevuto la gradita visita del Sindaco, Luigi 

Benzi, Presidente della Provincia di Alessandria, nella foto in alto a destra in compa-

gnia del Presidente Lorenzo Scarlata e del nostro Fiorenzo Vaccarino. 
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IL CLUB INFORMA

il clubil club
INFORMA

DAL PRESIDENTE
Colgo l’occasione dell’uscita dell’ultimo numero di Army Motors Italia di quest’anno per porgere i miei miglio-
ri auguri per un sereno Santo Natale 2025 e un felice 2026 a tutti voi. L’annata passata è stata impegnativa 
per me e per la mia famiglia, che mi ha offerto tutto il sostegno possibile perché l’attività del Club proseguisse 
senza difficoltà nonostante l’improvvisa scomparsa di Piero Brezza, scomparsa che ha comportato una serie 
di problemi per il superamento del quale ho potuto contare anche sul supporto della moglie di Piero, dei Con-
siglieri del Club e di molti Soci, che desidero qui di nuovo ringraziare. Il 2025 ha visto l’elezione di due nuovi com-
ponenti del Consiglio, Fernando Iebole e Roberto Bruciamonti, con conseguente riordino dell’organigramma 
del Club. In occasione della prima seduta del suddetto Consiglio, si è ravvisata l’opportunità di un aggior-
namento dello Statuto originario dell’IMVCC (depositato nell’ormai lontano 1982), aggiornamento molto 
limitato ma indispensabile per portare il nostro Statuto al passo con i tempi, che verrà definito e sottoposto 
all’approvazione del Club il prima possibile. Vorrei ricordare che, per una serie di problematiche riguardanti 
l’MVPA, il nostro Club non è più in grado di assicurare direttamente l’associazione al sodalizio americano, 
pertanto ogni socio che lo desideri dovrà provvedere in autonomia. Un’ultima raccomandazione riguarda 
le quote associative per il 2026: vi segnalo che non è più possibile il pagamento a mezzo di Conto Corrente 
Postale; il codice IBAN del Conto Corrente bancario lo trovate qui di seguito, al fondo dell’ultima pagina de 
“il Club informa”. Concludo queste “comunicazioni di servizio” riformulando i miei più cari auguri a tutti voi.

	
Lorenzo Scarlata
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VERBALE N. 1 - ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI IMVCC

Il giorno 14/06/2025 alle ore 18.00, si riunisce presso i locali della Cittadella di Alessandria 
l’assemblea dei Soci.
Alle ore 18.10 si nomina il Presidente dell’Assemblea il Sig. Pujatti Renato – Segretaria la Sig.ra 
Pescetto Maria Rosa.
Si apre l’Assemblea con N. 16 presenti e 9 deleghe.
Prende la parola il Presidente Vicario, Lorenzo Scarlata, che illustra l’operato nel periodo del suo 
mandato, ringraziando i Soci presenti e non.

VERBALE N. 2 - SEDUTA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

ALESSANDRIA - sabato 14/06/2025 ore 18.50 - SEDUTA 1/2025

Sono presenti i signori: Scarlata Lorenzo - Pujatti Renato - Veggi Gianmarco - Sanmartino 
Aurelio - Cappabava Gustavo - Turcato Giacomo - Bruciamonti Roberto - Iebole Fernando.

Ordine del Giorno:
1)	 Elezione Cariche Sociali
2)	 Nuova Sede - Decisione conseguenti e susseguenti
3)	 Revisione Statuto e Regolamento
4)	 Varie ed eventuali

● Si approva il Bilancio consuntivo degli anni 2023/2024 e il Bilancio preventivo per l’anno 2025.

● Per il Consiglio Direttivo IMVCC 2025/2027 si candidano:

L’Assemblea approva all’unanimità, per alzata di mano, il suddetto Consiglio Direttivo.

SCARLATA Lorenzo – 
PUJATTI Renato – 
TURCATO Giacomo- 
CAPPABAVA Gustavo – 
SANMARTINO Aurelio – 
VEGGI Gianmarco –
BRUCIAMONTI Roberto – 
IEBOLE Fernando.
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In qualità di Presidente dell’Assemblea dei soci appena conclusa, prende la parola Renato 
Pujatti per guidare i lavori inerenti questo primo Consiglio, assumendo la funzione di Segretario.

1)	 In merito al primo punto all’Ordine del Giorno, su proposta del Consigliere Cappa-
bava, viene eletto all’unanimità Presidente per questo mandato il Vice-Presidente Vicario 
uscente, Lorenzo Scarlata, il quale, ringraziati i Consiglieri, accetta l’incarico.
Si delega quindi al Presidente eletto la chiusura dell’attuale conto bancario e di quello po-
stale, con facoltà di aprire un nuovo conto presso una Banca di Sua fiducia e che sia comoda 
per la gestione. Contestualmente farà attivare anche una carta di credito del Club, che gesti-
rà personalmente, e un Bancomat la cui gestione sarà affidata al Tesoriere/Vice-Presidente.
Per rendere efficace ed efficiente il rapporto con i Soci, si decide di creare una Segreteria 
con Persona di fiducia del Presidente. Il compenso di tale nuova Figura sarà stabilito dal 
Consiglio non appena si saranno chiuse tutte le voci di spesa attualmente legate alla vecchia 
Sede e stabiliti puntualmente i compiti legati alla attuale nuova gestione. 
Si chiede la disponibilità a fare da Tesoriere, comprensivo della tenuta della Contabilità, al 
Dott. Gianmarco Veggi, che accetta.
Su proposta di Aurelio Sanmartino, per la carica di Vice-Presidente, viene indicato Gianmar-
co Veggi, che accetta di sommare alla carica di Tesoriere/Contabile quella di Vice-Presidente.
Si chiede la disponibilità al Consigliere Roberto Bruciamonti di continuare ad occuparsi del 
Notiziario, che tanta approvazione riceve dai Soci, come ricordato in Assemblea da Aurelio 
Sanmartino. Il Consigliere Bruciamonti accetta.
2)	 Essendo ancora indicata come sede del Club Via Mantova,13 a Torino, il Consiglio, 
intende cambiare a breve lo Statuto, indicando per la Sede come miglioria per il futuro 
“presso il Presidente pro-tempore”. Pur non essendo ancora attuata per motivi di tempo tale 
modifica, autorizza il Presidente a chiudere ogni collegamento, utenza o altro nella sede 
di Torino e di indicare quale sarà il prossimo indirizzo, telefono cellulare del Club, conser-
vando l’utenza internet, qualora possibile. Effettuato questo passo, dovrà comunicarlo per 
mezzo del nostro Notiziario, oltre che direttamente alla mail di ciascun Socio.
3)	  Essendo necessario, dopo 43 anni, attualizzare lo Statuto con tutto ciò che si ritie-
ne utile ad una più agevole gestione del Club, il Consigliere Pujatti si offre di sentire se sia 
possibile fare il tutto in collegamento audio/video o sia necessaria una presenza fisica del 
Consiglio.
Nel primo caso, dopo che il Consiglio avrà fatto ed approvato una Bozza con i cambiamenti, 
si occuperà di contattare un Notaio, in caso diverso seguiremo le istruzioni che il Notaio 
individuato dal Presidente ci segnalerà.
Nel fare questo lavoro si dovrà fare in modo da rendere attuale e snello lo Statuto con con-
cetti generali, affidando alla redazione di un congruo Regolamento i concetti più legati alla 
gestione affinché in futuro non siano necessari ulteriori passi notarili per eventuali aggior-
namenti.
4)	 Non ci sono richieste di intervento.

La prima seduta del Consiglio si chiude alle ore 19.20

il Presidente il Segretario                                   
Lorenzo Scarlata Renato Pujatti
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IL NOSTRO CLUB

L’associazione IMVCC Italia è la storica sezione italiana del sodalizio nato negli USA come MVCC (Mili­
tary Vehicle Collectors Club), divenuto quindi IMVCC (International Military Vehicle Collectors Club) e, 
attualmente, MVPA (Military Vehicle Preservation Association). L’IMVCC Italia ha sede a Roaschia, Tetto 
Quatin  14 (tel. 339-7151185 / 391-3952676 email lori@3nt.net) e ha come obiettivo il recupero, il re­
stauro e la conservazione in efficienza dei veicoli militari di importanza storica, oltre che quello di riunire 

gli appassionati del settore, rap­
presentando un importante fat­
tore aggregativo. L’appartenenza 
al club IMVCC Italia, federato ASI, 
permette di accedere alle facili­
tazioni previste dalla legge per 
i veicoli d’interesse storico e co­
stituisce il titolo necessario per 
poter assicurare i veicoli aventi 
diritto con le previste polizze as­
sicurative ridotte. L’IMVCC Ita­
lia offre anche tutta una serie di 
servizi terzi, come per esempio 
l’assistenza nelle pratiche ASI, 
nella ricerca di particolari, di ma­
teriali d’epoca o di interi veicoli. 
Oltre a questo, i soci ricevono il 
periodico Army Motors Italia, no­
tiziario del club, reso disponibile 
a partire dal 2024 anche per i sim­
patizzanti e i famigliari.

Rinnovo IMVCC entro il 31-12 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Rinnovo IMVCC+ASI entro 31-12 Manovella Digitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Rinnovo IMVCC+ASI entro 31-12 Manovella Cartacea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nuovo Socio e rinnovo dopo 31-12 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nuovo Socio e rinnovo IMVCC+ASI dopo il 31-12 Manovella Digitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nuovo Socio e rinnovo IMVCC+ASI dopo il 31-12 Manovella Cartacea . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Socio simpatizzante (riceve esclusivamente Army Motors Italia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Socio famigliare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(il socio famigliare, se non paga la quota intera del Club, non ha diritto all’iscrizione all’ASI)

NUOVE  QUOTE ASSOCIATIVE

CONTO CORRENTE BANCARIO IMVCC -  IT43L0306909606100000115886
ATTENZIONE: IL CONTO CORRENTE POSTALE È STATO CHIUSO!

euro    90,00
euro  132,00
euro  137,00
euro  100,00
euro  142,00
euro  147,00
euro    30,00
euro    30,00
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CAR&WAR: AUSTIN FV1801A “CHAMP”

4x4 
AL SERVIZIO

DI SUA MAESTÀ

Nata da un progetto iniziato verso la fine della 

Seconda Guerra Mondiale, la Austin FV1801A, nota 

tra gli appassionati come Champ (Campione), entrò in 

produzione alla fine del 1951. Tecnicamente originale e 

particolarmente costosa, ebbe una carriera OPERATIVA 

DECISAMENTE breve e PIUTTOSTO travagliata.
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Il Ministero della Guerra britannico, 
già nel maggio 1943, per far fronte 
alle richieste delle unità combatten-

ti, aveva preso in considerazione l’idea di 
chiedere la licenza per la produzione del-
la jeep MB in Inghilterra, richiesta re-
spinta dal Secondo Segretario di Stato 
con la motivazione che «in questa fase 
della guerra non esistono disponibilità 
perché si possa procedere in tal senso». 
Tuttavia, già il 29 giugno successivo, per 
soddisfare l’esigenza di motori revisiona-
ti per le jeep del British Army, venne 
chiesto all’industria britannica lo svilup-
po di un motore nazionale avente carat-
teristiche di potenza e coppia paragona-
bili a quelle del Go Devil della Jeep: la 
Austin Motor Company ricevette un con-
tratto (S294/23/3685) dal Ministero degli 
approvvigionamenti (Ministry of  Sup-
ply - MoS) «per lo sviluppo di un motore 
a quattro cilindri con potenza fiscale di 
16 hp RAC in grado di erogare 60 CV de-
stinato all’installazione su una Willys 

4x4 5 cwt, che verrà fornita franco di 
ogni spesa per le necessarie prove dal 
Chilwell depot del Royal Army Ordnan-
ce Corps». Il contratto richiedeva inoltre 
che Austin procedesse con «lo studio e la 
realizzazione di un prototipo 5 cwt 4x4 
simile al modello Willys ma basato su 
componenti e particolari meccanici pro-
gettati e costruiti nel Regno Unito». Era 
previsto un compenso di 1.000 sterline 
per un progetto da approvare entro l’e-
state 1943, con la consegna di un primo 

Derivata da pre-

cedenti prototipi 

e completata in 3 

esemplari nel 1947, 

la Nuffield “Gutty” 

è particolarmente 

sgraziata. Desti-

nata a soddisfare 

una richiesta del 

War Department 

britannico, era 

equipaggiata con 

un motore boxer 

a quattro cilindri 

analogo a quello 

progettato per quel-

la che allora era 

chiamata Morris 

Mosquito, desti-

nata a entrare in 

produzione come 

Morris Minor (con 

motore a quattro 

cilindri in linea e 

valvole laterali). La 

Gutty non venne 

accettata, ma diede 

origine alla Wolse-

ley Mudlark. 
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esemplare del veicolo entro il successivo 
dicembre. Apparentemente venne realiz-
zato almeno un prototipo, consegnato 
per i collaudi alla caserma Pinehurst di 
Aldershot (Hampshire) del Wheeled 
Vehicles Experimental Establishment 
(WVEE), ma non si hanno notizie circa 
l’evoluzione del progetto, probabilmente 
superato da altre esigenze, fino a quando 
la richiesta di una 4x4 leggera di produ-
zione britannica non venne ribadita ver-
so la metà del 1944 nell’ambito della 26ª 
riunione del Weapons Development Com-

mitee, che nel rapporto finale riportava, 
tra le altre cose, che «il Ministero degli 
Approvvigionamenti dovrebbe prendere 
in considerazione la produzione di una 
Jeep britannica, caratterizzata da mi-
gliori prestazioni generali rispetto al mo-
dello americano, con sospensioni a quat-
tro ruote indipendenti, in grado di 
affrontare guadi profondi senza prepara-
zione, con possibilità di trasportare cin-
que soldati, impianto elettrico migliorato 
e capacità di operare in ogni tipo di cli-
ma, da quelli artici a quelli tropicali», ri-
chiesta alla quale il Ministero rispose che 
«premessa indispensabile all’inizio di un 
siffatto studio sarebbe un contratto ri-
guardante un ordine minimo di 10.000 

veicoli del genere e, in ogni caso, se anche 
il lavoro di sviluppo venisse iniziato im-
mediatamente, non è ipotizzabile preve-
dere l’inizio dell’industrializzazione pri-
ma della fine dell’inverno 1945-46, con 
un massimo di una cinquantina di veicoli 
prodotti entro la fine del 1946». Nel set-
tembre 1944 il quadro era ancor più defi-
nito: il War Office Policy Statement 
P(44) 46 stabilisce quali saranno i criteri 
da seguire per la motorizzazione militare 
britannica dopo la conclusione della 
guerra, indicando come «al termine del 
conflitto in atto, solo i migliori tra i tipi 
di veicoli attualmente in servizio dovran-
no essere mantenuti in organico. Inoltre 
ogni sforzo dovrà farsi per ottenere il 

Decisamente più 

aggraziata della 

“Gutty” (nella foto 

sopra), la Wolseley 

“Mudlark” (qui a 

destra) venne rea-

lizzata in 15 esem-

plari (30 secondo 

alcune fonti), rice-

vendo anche una 

denominazione 

militare postbellica 

(“Car 4×4 5 cwt 

FV1800-Series”). 

Dalla “Mudlark” 

venne derivata 

direttamente la 

“Champ”,  prodotta 

a partire dal 1° set-

tembre 1951 come 

““Truck, 1/4 Ton, 

4×4, CT, Austin 

Mk.1”: la Champ 

è stata l’ultima 

vettura da ricogni-

zione a fregiarsi 

della dicitura CT, 

che ne presuppone-

va l’impiego anche 

come veicolo da 

combattimento 

(CombaT), dopo 

di lei le 4x4 leggere 

riceveranno  tutte 

la denominazione 

di GS (General Ser-

vice) quando non 

CL (CommerciaL). 

Sulla “Mudlark” 

veniva utilizzato 

il motore Rolls 

Royce della serie 

“B” militare (B40), 

richiesto dal War 

Department.
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massimo della standardizzazione del ma-
teriale automobilistico». Sebbene una 
politica a lungo termine dovesse essere 
ancora definita, veniva già indicata una 
suddivisione in categorie in base al carico 
utile che partiva da un modello base 
standardizzato di “British jeep con tra-
zione sulle quattro ruote, portata di 5 
cwt (254 kg) e motore con potenza di al-
meno 60 CV”. Nel marzo 1945, nel rap-
porto intitolato “Weapons development 
for the next 10 years” il War Office soste-
neva che «sono a buon punto i lavori per 
la sostituzione di alcuni dei modelli per i 
quali dipendiamo completamente dagli 
Stati Uniti, in particolare per la jeep e il 
portacarri pesante». Per l’erede della 
jeep il contratto era stato assegnato alla 
Morris Motors, che aveva girato l’incari-
co alla consociata Nuffield Mechaniza-
tions Limited. Il team dei progettisti 
comprendeva, per lo studio delle sospen-
sioni, un ingegnere di origini greche, Alec 

Issigonis, destinato in seguito a diventa-
re famoso per il progetto della Mini Mi-
nor. Due mock-up per l’approvazione 
della nuova fuoristrada vennero appron-
tati per il dicembre 1945. All’epoca il vei-
colo veniva indicato come “Basic type, 
no 2, 1/4 ton GS” oppure come “U1.1, 
car, 5 cwt 4x4”. Entro il 1946/47 Nuffield 
ottenne il nulla osta per la realizzazione 
di tre prototipi del veicolo, tutti costruiti 
a mano e con diversi particolari (ruote, 
volante, paraurti anteriore) di prove-
nienza jeep. I tre prototipi ricevettero la 
denominazione di “Gutty” e vennero 
sottoposti a collaudo da parte dell’FVR-
DE (Fighting Vehicles Research and De-
velopment Establishment), che  mise in 
luce gravi lacune, pertanto il progetto 
venne rivisto da un team di tecnici del-
l’FVRDE stesso, sotto la guida di Char-
les William “Rex” Sewell. Del veicolo 
migliorato vennero realizzati da Wolse-
ley Motors Limited 3 prototipi e 12 esem-

Dalla Wolseley 

“Mudlark” derivò, 

nel 1950, quella de-

stinata a diventare 

la Austin “Champ”, 

in produzione dalla 

fine dell’estate del 

1951 al maggio 

1956. La commes-

sa militare venne 

assegnata alla 

Austin (antici-

pando la prevista 

fusione, avvenuta 

nel 1952, di Austin, 

Morris, Wolseley e 

Nuffield Organiza-

tion nella British 

Motor Corporation 

- BMC),  prevede-

va la fornitura di 

15.000 esemplari, 

ridotti poi a poco 

meno di 12.000 in 

seguito al mutare 

della situazione.



LA TECNICA IN PILLOLE

Al termine della Seconda Guerra Mondiale l’esercito britannico stabilì una regola “aurea”: nessun 
mezzo commerciale è adatto all’impiego nell’esercito, regola scaturita dall’incubo logistico che 
aveva rappresentato in tempo di guerra l’enorme numero di autoveicoli diversi in servizio, in stri­
dente contrasto con la rigorosa standardizzazione che caratterizzava i mezzi militari statunitensi. 
Così venne elaborata una specifica che prevedeva una serie di caratteristiche comuni per tutti i 
veicoli, con richieste particolarmente stringenti per quelli della categoria CT (CombaT), alla quale 
apparteneva la Champ. Tra le prime, quella di possedere unità motrici con elevata comunanza 
di particolari, lo sviluppo dei quali era stato affidato direttamente a Rolls Royce, che sviluppò la 
serie “B” di motori. Le unità appartenenti a questa famiglia inizialmente erano tre, a quattro, sei e 
otto cilindri in linea (tutti a benzina), con componenti unificati: non solo valvole, punterie, molle 
bielle, cuscinetti, bronzine e i vari accessori sono comuni, ma anche i pistoni sono unificati, con 
misure di alesaggio e corsa rispettivamente di 88,9 e 114,3 mm, per una cilindrata unitaria di 

709,5 cc. Monoblocchi e basamenti sono in fusione di 
ghisa, ma le canne sono cromate, per assicurare la mas­
sima durata (prevista in 300.000 miglia prima della re­
visione generale). La configurazione della distribuzione 
prevedeva valvole d’aspirazione in testa  (comandate 
da aste e bilancieri) e valvole di scarico laterali; la te­
stata, in alluminio, aveva sedi riportate. L’albero motore, 
in acciaio nitrurato, era ricavato per lavorazione dal pie­
no, con contrappesi integrati. I cuscinetti di banco e di 
biella erano in acciaio, rivestiti di una leggera pellicola 
di indio per limitare la corrosione. La potenza nominale 
era di 81 cavalli a 3.750 giri, con coppia di 22,5 mkg a 
1.750 giri. Carrozzeria e telaio sono in acciaio, integrati 
in un’unica struttura, con sospensioni a quattro ruote 
indipendenti
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plari di preserie, con il nome di “Mudlark” 
e, dopo ulteriori perfezionamenti, il pro-
getto venne approvato per la produzione 
di serie con la denominazione di 
FV1801A. La Austin Motor Company 
(che nel 1952 avrebbe assorbito la Nuf-
field) ottenne il contratto per realizzare 
15.000 veicoli in un ex stabilimento aero-
nautico situato a Cofton Hackett, in 
prossimità dello storico complesso pro-
duttivo Austin di Longbridge (Birming-
ham), riattrezzato per soddisfare la com-
messa. Il primo veicolo di produzione, 
individuato dalla nomenclatura interna 
di Austin come WN1 (che era poi il pre-
fisso del numero di telaio), fu completato 
il 1 settembre 1951 e consegnato con la 
designazione formale militare di: “Truck 
(autocarro), 1/4 Ton, 4×4, CT, Austin 
Mk.1”(CT è una contrazione di Com-
baT). Il motore era un quattro cilindri 
B40 di 2838 cc e 80 CV, il più piccolo del-
la famiglia di motori nati specificamente 
per impiego militare noti come “B seri-
es” progettati da Rolls Royce. Circa la 
metà del contratto doveva riguardare 
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veicoli base, “Cargo”, mentre il resto do-
veva essere fornito di generatori ad alta 
potenza, batterie aggiuntive e altri acces-
sori per il funzionamento di apparati ra-
dio ricetrasmittenti: questi ultimi esem-
plari erano noti come “Fitted For 
Wireless” (FFW). Vennero costruiti alcu-
ni prototipi (FV1802) con la parte poste-

riore della carrozzeria in stile Land Ro-
ver, con sponda posteriore abbattibile, 
nel tentativo di migliorare la versatilità 
del design di base, ma non furono poi 
messi in produzione. La Rolls-Royce Ltd 
costruì i motori per i primi veicoli di serie 
(B40 Mk2A, poi Mk5A), ma quelli suc-
cessivi furono dotati di un unità sostan-

Nella immagine 

in alto a sinistra, 

che ritrae una 

“Champ” ribal-

tata a causa di 

un incidente, si 

possono apprezza-

re l’elemento a X 

che costituisce la 

spina dorsale della 

scocca portante 

della vettura. Si 

noti come il com-

ponente centrale 

della “X” sostenga 

i punti di ancorag-

gio delle barre di 

torsione anteriori e 

posteriori (inter-

cambiabili) che 

costituiscono gli 

elementi elastici 

delle sospensioni. 

In bella vista il 

capiente serbatoio 

(15 galloni, pari a 

68 litri) e l’albero 

di trasmissione 

finale, dal pon-

te posteriore a 

quello anteriore. Il 

cambio è a cinque 

rapporti, con inver-

titore, la velocità 

massima omologa-

ta era di 97 km/h 

con motore al 

regime di potenza 

massima. Nel corso 

delle prove, uno 

di questi motori è 

stato fatto funzio-

nare a tutto gas e 

a pieno carico per 

1020 ore al regime 

di 1.850 giri al mi-

nuto, equivalenti a 

una percorrenza di 

63.000 chilometri: 

al termine del test, 

l’unità (ancora 

perfettamente 

funzionante) si 

valutò che l’unico 

intervento ipotizza-

bile era la sostitu-

zione delle guide 

delle valvole di 

scarico, leggermen-

te usurate.
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zialmente identiche costruite su licenza 
dalla Austin stessa (Mk5A). Per poter as-
sicurare vantaggi commerciali dal con-
tratto militare, ad Austin venne concessa 
l’autorizzazione a utilizzare il design del 
modello per una versione civile semplifi-
cata, da immettere sul mercato come Au-
stin Champ. Questa versione, designata 
WN3, era generalmente dotata di un mo-
tore a 4 cilindri Austin A90 Atlantic mo-
dificato (come opzione più economica ri-
spetto al più raffinato B40, ipotizzato 
anche per le mai prodotte FV1801-WN2 
militari), ma il veicolo attirò pochi clien-
ti civili e furono costruiti solo circa 500 
esemplari, la grande maggioranza dei 
quali esportati in Australia. Il prezzo di 
una Champ civile era di 750 sterline nel 
novembre 1952, ma era già era cresciuto 
fino a 1.000 sterline nel novembre 1954. 
Durante il loro servizio militare, i veicoli 
ricevettero attrezzature aggiuntive per 
essere utilizzati come ambulanze di pri-
ma linea, automezzi per la posa di linee 
telefoniche o veicoli per ricognizione, 
equipaggiati con blindature e mitraglia-
trici leggere Vickers o Bren .303 utiliz-
zando un supporto a forcella installato 
davanti al parabrezza, anche se la mag-

gior parte delle FV1801 era utilizzata 
nella configurazione Cargo o FFW. Quan-
do il modello entrò in servizio, divenne 
palese che, sebbene avesse eccezionali 
prestazioni off-road, era troppo costoso 
(nel 1951, 1.130 sterline per una Cargo e 
1.200 sterline per una FFW), troppo 
complesso, non particolarmente affida-
bile e aveva un’efficacia limitata al ri-
stretto ruolo di combattimento per il 

Nel tentativo 

di creare per la 

Champ uno sbocco 

sul mercato civile, 

la Austin (BMC) ne 

sfruttò l’immagine 

di solido veico-

lo militare. Per 

ridurre i costi, il 

motore Rolls Royce 

venne affiancato 

per il mercato 

civile da un’uni-

tà di cilindrata e 

potenza analoga 

(2.660 cc e 88 

cavalli, con valvole 

in testa, in seguito 

utilizzato anche 

sulle sportive 

Austin Healey 100). 

Nella fotografia 

pubblicitaria qui 

sotto compaiono 

entrambi i motori, 

il Rolls Royce in 

alto e l’Austin in 

basso. La partico-

lare forma della 

coppa dell’olio 

garantiva alle due 

unità la possibilità 

di funzionamento 

con veicolo inclina-

to di 45° longitu-

dinalmente e 30° 

lateralmente. 
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quale era stato progettato. Di conseguen-
za, il contratto con Austin fu modificato 
più volte e infine annullato prematura-
mente, dopo la consegna di 11.732 unità 
rispetto alle 15.000 previste inizialmente. 
La Land Rover, che era effettivamente 
entrata in servizio nel British Army già 
nel 1949, quindi ben prima dell’Austin, 

costava la metà, era più semplice, più 
economica da tenere in efficienza e pote-
va svolgere perfettamente l’80% delle 
mansioni previste per la FV1801, sosti-
tuendola alla fine in tutti i ruoli. L’Au-
stin, in ogni caso, servì con l’esercito bri-
tannico sia entro i confini nazionali, sia 
in Africa, in Germania, a Cipro, in Libia 

Nonostante il 

motore Austin 

consentisse parità 

di prestazioni e im-

portanti risparmi 

rispetto a quello 

Rolls Royce, per 

la Champ non era 

ipotizzabile fare 

concorrenza alla 

Land Rover (qui a 

destra) sul mercato 

civile, concorren-

za che iniziava a 

farsi seriamente 

sentire anche nel 

settore militare. 

A Longbridge si 

decise quindi di 

sviluppare una 4x4 

completamente 

nuova:  sempre 

con il contributo 

di Issigonis, venne 

progettata la “Gip-

sy” (qui sotto), im-

messa sul mercato 

nel 1958.
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e nella Campagna di Suez, inoltre alcuni 
veicoli furono inviati in Corea prima del-
la fine della guerra per test militari sul 
campo. Oltre a costare molto più cara 
della Land Rover, apparentemente l’Au-
stin non fu mai molto popolare tra i re-
parti, poiché era reputata pesante, in-
gombrante, poco capiente e anche 
probabilmente perché la Land Rover, 
con le porte metalliche e la carrozzeria di 
tipo autocarro (l’Austin era invece una 
Torpedo), offriva una migliore protezio-
ne dalle intemperie e una maggiore flessi-
bilità d’uso. Ove possibile però, gli uffi-
ciali preferivano mantenerne qualcuna 
in reparto, perché più veloci e infinita-
mente più confortevoli come sospensioni 
rispetto alle rigide Land Rover. Con la 
riduzione dell’esercito del dopoguerra, 
molte FV1801 furono consegnate ai de-
positi della riserva, mentre quelle distri-
buite ai reparti operativi ebbero carriere 
relativamente brevi prima di essere rias-
segnate alle unità territoriali. Oltre al 
British Army, le uniche altre forze arma-
te a utilizzare la Champ furono l’Ammi-
ragliato britannico, che ne ebbe in carico 
una trentina, e l’esercito australiano, che 
ne acquistò 400 nuove, seguite poi da cir-
ca altrettante usate dall’Esercito britan-
nico. Verso la metà degli anni Sessanta fu 
presa la decisione di ritirare completa-
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In seguito alle 

ripetute riduzio-

ni dell’organico 

dell’Esercito 

Britannico nel 

secondo dopo-

guerra, le Champ 

passarono nella 

riserva, per poi 

essere alienate in 

numeri rilevanti a 

partire dalla metà 

degli anni Sessan-

ta. La carriera 

civile del mezzo fu 

brevissima e non 

particolarmente 

brilllante: i privati 

non erano in grado 

di manutenzionare 

adeguatamente il 

veicolo, con proble-

mi di affidabilità.
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mente il modello dal servizio, liquidando 
quasi tutti gli esemplari entro il 1968, 
anche se risulta dai resoconti delle aste 
governative che le ultime unità furono in 
realtà cedute nel corso del 1973. Queste 
vendite di massa resero le FV1801 ex mi-
litari molto economiche da acquistare (la 
quotazione tipica era di 150 sterline nel 
1966, nello stesso periodo una Land Ro-
ver nuova costava tra le 1.200 e le 1.300 
sterline) e, con la benzina al prezzo acces-
sibile degli anni ‘60, molte furono acqui-
state come veicoli da diporto e utilizzate 

senza riguardo per la complessa manu-
tenzione che la raffinata meccanica ri-
chiedeva. Di conseguenza la fama di 
inaffidabilità del modello venne molto 
amplificata e la Champ fu enormemente 
sottovalutata anche dalle allora nascenti 
associazioni per la conservazione dei vei-
coli militari: ci sono poi voluti circa 40 
anni prima che questa Austin (comune-
mente chiamata Champ - Campione - 
tanto nella versione militare quanto nel-
la rara versione civile) guadagnasse la 
rilevanza storica che le spetta nel pano-
rama dei veicoli militari d’epoca.

Testo di Francesco Gismondi

Foto di Francesco Gismondi, 
Nivola Foto e Royal Logistic Corps

Da qualche anno 

l’apprezzamento 

degli appassionati 

per la Champ è in 

costante aumento, 

il giusto riconosci-

mento per l’origi-

nalità tecnica e le 

indubbie qualità di 

questa 4x4, espres-

sione delle teorie 

e della tecnologia 

di un’epoca ormai 

lontana e meritevo-

le di un posto di ri-

lievo nel panorama 

dei mezzi militari 

storici.  
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DELLA 
LIBERAZIONE81°

Il 3 settembre, come da tradizione, è stato festeggiato 

l’anniversario della fine dell’occupazione tedesca del 

Principato di Monaco. Una bella festa alla quale abbiamo 

partecipato anche noi.



Partiti di buon’ora da Roaschia, 
dirigiamo sul Principato di 
Monaco attraverso il Colle di 

Tenda. Ad accoglierci, all’arrivo, 
a Port Hercule (Porto d’Ercole), il 
principale porto turistico del Prin­
cipato di Monaco, troviamo Louis 
Dental, Presidente del C.C.E. di 
Monaco, in compagnia del figlio 
David e di Bernard Balestra, Presi­
dente dell’associazione Les Vehi­
cules Historiques du Tignet - 509e 
Geronimo. Il programma del ra­
duno, indetto nella tradiziona­
le giornata del 3 settembre per 
commemorare l’81º anniversario 
della liberazione del Principato, 
prevedeva il ritrovo alle ore 08.00 
in quai Antoine I, con partenza 
alle 08.30 dell’autocolonna, sud­
divisa in due gruppi di 12 veicoli 
ciascuno, in direzione di Avenue 
Saint Laurent, dove era prevista la 
deposizione di una corona di fiori 
alla targa in ricordo dei Caduti con 
l’accompagnamento di musica 
militare, con gli onori resi in modo 
formale e sottolineati dagli squilli 
di tromba regolamentari. Da qui il 
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gruppo si è spostato verso la Mai­
son de France, nella trafficatissima 
via Grimaldi, nella quale erano stati 
riservati appositi parcheggi per i 
veicoli partecipanti. Qui, alla pre­
senza delle autorità, la deposizione 
delle corone di fiori commemora­
tive è stato accompagnato da un al­
locuzione in ricordo dei Caduti per 
Libertà, mentre gli onori di tromba 
venivano diffusi in tutta la struttura 
e nelle vie circostanti anche attra­
verso l’impianto audio del palazzo. 
Alle 10.40, al termine della cerimo­
nia, ci siamo diretti in corteo verso 
la Place du Palais, dove abbiamo 
potuto assistere al cambio della 
guardia del Palazzo Reale, per poi 
recarci prima al Lycée Albert I e, 
quindi, presso la sede del Conseil 
National per la deposizione delle 
corone. Presso il Conseil National il 
discorso per commemorare i caduti 
René Borghini ed Esther Poggio è 
stato pronunciato personalmente 
dal Presidente del Conseil National, 
circondato da numerosi apparte­
nenti al Conseil stesso. Alle 11.40 
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Suddivisa in due gruppi di una dozzina di macchine ciascuno, per non creare eccessivi rallentamenti al traffico cittadino, la colon-

na dei partecipanti al raduno ha attraversato più volte le vie del centro di Montecarlo per raggiungere le varie località previste dal 

programma per le diverse cerimonie commemorative, accompagnata lungo il percorso dai saluti e dalle manifestazioni di apprez-

zamento della popolazione monegasca.
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La deposizione 

delle corone di 

fiori è stata sempre 

effettuata con un 

sobrio cerimoniale 

e accompagnato 

da musica militare 

e dagli squilli di 

tromba regolamen-

tari. Lungo le vie 

più centrali, erano 

stati riservati 

appositi parcheg-

gi per le vetture 

partecipanti, che 

in alcune occa-

sioni sono state 

utilizzate anche per 

fermare tempora-

neamente il traffico 

onde non creare 

situazioni di peri-

colo. approfittando 

anche del fatto 

che la giornata 

del 3 settembre è 

considerata una 

festività nazionale 

nel Principato di 

Monaco.
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La Maison de 

France a Monaco 

(rue Grimaldi 42) 

riunisce e ospita 

le Associazioni ade-

renti alla Fédéra-

tion des Groupe-

ments Français 

de Monaco. Essa 

ha lo scopo, tra 

l’altro, di svilup-

pare ogni attività 

volta a promuovere 

il pensiero e gli 

obiettivi culturali, 

intellettuali, econo-

mici e sociali della 

Francia a Monaco, 

nell’ambito del de-

stino parallelo che 

accomuna i due 

Paesi. Proprio alla 

Maison de France 

si è svolta la più 

importante tra le 

fasi iniziali della 

manifestazione, 

con un discorso in 

memoria dei Cadu-

ti per Libertà.



eravamo tutti di nuovo in Place 
du Palais, dove alcuni rievocatori 
hanno avuto l’onore di affiancare 
i Carabinieri del Principe in occa­
sione del cambio della guardia, con 
l’accompagnamento della banda 
musicale. Al termine della cerimo­
nia, banda, rievocatori e parteci­
panti al raduno si sono spostati a 
piedi dalla Place du Palais alla Mair­
ie, il municipio, riempiendo di mu­
sica e di colori le stradine del centro 
città.  Presso la Mairie, a partire dalle 
12.30, era in programma un aperi­
tivo offerto dalle autorità all’interno 
del cortile d’onore del municipio, 
con partecipazione del Sindaco e 
dei notabili cittadini e e con accom­
pagnamento musicale della banda; 
al termine dei brindisi, abbiamo 
pranzato presso un ristorante lo­
cale, per poi dirigerci, dopo un ulte­
riore sfilata nel centro della città, al 
Cimitière de Monaco, dove i parteci­
panti al raduno che lo desiderassero 
potevano associarsi, unitamente a 
un drappello di rappresentanza dei 
Carabinieri del Principe, a numero­
se personalità monegasche per 
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Testo di Maria Rosa Pescetto

Foto di David Dental

Al termine della cerimonia alla Maison de France, i partecipanti si sono ritrovati nella spettacolare  Place du Palais, sulla quale si 

affaccia la residenza monegasca dei Principi, dove è stato possibile assistere alla sempre spettacolare cerimonia del cambio della 

guardia, oltre che a una delle esibizioni della banda musicale che ha accompagnato e allietato i radunisti per l’intera giornata, 

esibizione molto apprezzata anche dai numerosi turisti.



partecipare all’ultima deposizione 
della corona di fiori della giornata. 
La cerimonia, iniziata alle 16:30, 
prevedeva di omaggiare con coro­
ne floreali il Monumento ai Caduti e 
le tombe di René Borghini e Joseph 
Lajoux, due eroi monegaschi della 
Resistenza, con il passaggio delle 
varie fasi scandito dai segnali di 
tromba militari. La commemorazio­
ne è proseguita con le preghiere 
per i defunti e per la pace, un minu­
to di silenzio in memoria dei caduti 
e l’esecuzione dell’inno nazionale 
da parte della Banda Municipale. Al 
termine, un breve discorso di con­
gedo e i saluti di rito, prima del rien­
tro alle rispettive abitazioni.
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Testo di Maria Rosa Pescetto

Foto di David Dental

Nel pomeriggio, l’ultima tappa delle celebrazioni per commemorare gli 81 anni della riacquistata libertà si è svolta al Cimitière de 

Monaco, dove è stato reso omaggio mediante la deposizione di corone di fiori al Monumento ai Caduti e alle tombe di René Bor-

ghini e Joseph Lajoux, due eroi della Resistenza antitedesca. La cerimonia è stata molto sobria, come richiesto dalla severità della 

struttura, ma anche molto partecipata. 
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PORTE APERTE 
SULLA STORIA
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Un successo da record, con la presenza di ben oltre 2.000 

visitatori, per La terza edizione di “Campo Base Stroppiana”, 

l’evento che la Fondazione MARAZZATO, voluta dallo 

scomparso Carlo Marazzato, dedica ormai con cadenza 

annuale ALLA STORIA E ALLA TECNIca DEI MEZZI MILITARI. 

La Fondazione Marazzato, creata 
per preservare e diffondere 
la cultura storica e d’impresa 

tramite una collezione unica al 
mondo riguardante i mezzi di tra­
sporto e la loro evoluzione, ha rinno­
vato l’importante appuntamento 
focalizzato sull’importanza storica, 
tecnica e industriale che l’industria 
bellica ha avuto nello sviluppo di 
quella civile nel mondo dei traspor­
ti. Anche quest’anno i visitatori han­
no potuto provare l’emozione di far 
parte dell’equipaggio di un carro 
armato o di viaggiare a bordo di un 
corazzato per il trasporto truppe 
sullo sfondo di un vero accampa­
mento, di entrare nell’abitacolo di 
un aereo da caccia supersonico o di 
vedere dal vivo motociclette, fuori­
strada e autocarri leggeri militari 
storici. Nella mattinata del sabato 
il programma prevedeva l’abituale 
tavola rotonda, che quest’anno 
aveva come tema lo sviluppo dei 
fuoristrada leggeri militari della 
produzione americana, italiana, te­
desca, francese e britannica toccan­
do anche gli esempi più significativi 
di quella sovietica e giapponese, 
mettendo in evidenza le loro 
“parentele” con i successivi veicoli 
4x4 civili. La conferenza si è svolta 
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Tra i mezzi presenti, una carro leggero francese AMX13 e un semicingolato americano M3, sui quali i visitatori potevano effettuare 

come equipaggio giri nel campo prova. In esposizione, oltre ai veicoli storici appartenenti all’Autoparco della Polizia Stradale di 

Milano, un M561 Gama Goat già in forza all’US Army. Anche quest’anno il Gruppo Storico 2194 ha collaborato con la Fondazione 

Marazzato nell’organizzazione dell’evento. 
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nello showroom della sede, sullo 
sfondo della mostra tematica di 
mezzi di ogni tipo, e ha avuto come 
moderatore lo storico e scrittore 
Simone Schiavi, mentre i relatori 
sono stati il Presidente dell’IMVCC 
(International Military Vehicles Col­
lectors Club) Lorenzo Scarlata, il 
Presidente della Commissione ASI 
Veicoli Militari Aurelio Sanmartino, 
l’ingegnere aeronautico Magg. Gi­
useppe Lamberti, in forze al 1° RMV 
del Comando Aeroporto di Cameri 
e il sottoscritto. Alberto Marazzato, 
Presidente della Fondazione e AD 
di Marazzato Soluzioni Ambien­
tali, ha fatto gli onori di casa, intro­
ducendo l’intervento dell’Assessore 
alla Cultura della Regione Piemonte 
Avv. Marina Chiarelli; c’è stato anche 
un momento per ricordare la figu­
ra dello scomparso Piero Brezza, 
presidente emerito dell’IMVCC e 
tra i protagonisti del convegno 
nel 2024. Il programma del sa­
bato è proseguito nel pomeriggio 
con l’abituale tour tra le risaie, con 
tappa all’Antica Riseria Mulino San 
Giovanni di Fontanetto Po, per poi 
fare rientro a Stroppiana. Dove, nel 



60

ARMY MOTORS ITALIA

EVENTI: CAMPO BASE STROPPIANA III - 2025

Testo di Roberto Bruciamonti

Foto di Mario Reano, 
Marco Lussuoso, 

Fondazione Marazzato
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frattempo, sono proseguite tutte le 
attività, dalle visite guidate o libere 
alle sale che contengono i migliori 
pezzi della Collezione Marazzato, ai 
giri sui mezzi storici alle mostre fo­
tografiche e modellistiche, fino alle 
prove di tiro softair con il gruppo di 
Fiamma Tactical Games. La serata 
si è conclusa con la cena di benefi­
cenza per la raccolta fondi a favore 
della Fondazione Veronesi che la 
Fondazione Marazzato sostiene dal 
2024. La scaletta degli appunta­
menti è proseguita domenica alle 
12:00 con l’esibizione della Banda 
nazionale Assoarma, che ha intrat­
tenuto il pubblico per oltre un’ora, 
ripetendo un secondo concerto 
alle 16:00. A questo si è aggiunto lo 
spettacolo fuori programma, offer­
to dall’aviatore acrobatico Alberto 
Beccaro che ha compiuto alcune 
evoluzioni sopra Stroppiana.

Testo di Roberto Bruciamonti

Foto di Mario Reano, 
Marco Lussuoso, 

Fondazione Marazzato

Il seminario sull’evoluzione delle 4x4 leggere militari è iniziato con il benvenuto ai presenti da parte di Alberto Marazzato, Presi-

dente della Fondazione e AD di Marazzato Soluzioni Ambientali, (qui sopra a sinistra, in compagnia del Presidente Lorenzo Scar-

lata e della consorte Maria Rosa), continuando con un coinvolgente intervento dell’Avv. Marina Chiarelli (Assessore alla Cultura di 

Regione Piemonte) e con ricordo di Piero Brezza, alla presenza della vedova, signora Aisha.
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Negli ampi locali della Fondazione giovani e meno giovani hanno potuto toccare con mano (anche grazie alla realtà virtuale) quel-

la che è stata l’evoluzione del nostro Paese nel secondo dopoguerra, che ha letteralmente viaggiato sulle ruote dei mezzi di traspor-

to, grandi e piccoli, che hanno contribuito in misura molto significativa alla rinascita dell’Italia dopo le distruzione causate dalla 

guerra e al successivo “miracolo economico”.


